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PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
«Temporaneo conferimento di funzioni legi­
slative alle Commissioni dell’Assemblea re­
gionale ».

C’ aperta la discussione sull'emendamento 
sostitutivo dell’onorevole Alessi, di cui ieri ho 
ilato lettura.

L'RESTa l DI. Chiedo di parlare.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.
! PINTA LI  »l . Signor Presidente, onorevoli, 

colleglli., io sono costi-etto a richiamare l’at­

tenzione dell'Assemblea sopra una questione 
che ìio già posto in evidenza durante la di­
scussione generale, e che mi sembra sia della 
aia ssi ma importanza, specialmente in questo 
momento. Noi non dobbiamo, cioè, indipen­
dentemente da quello che può essere il parere 
sostanziale della maggioranza 'dell'Assem­
blea, rompere gli ormeggi con le garanzie sta­
tutarie e costituzionali.

Da questo punto di vista, a mio avviso, lo 
emendamento proposto dall’onorevole Alessi 
non è accettabile, per una ragione semplicis­
sima : se noi esaminiamo lo Statuto e la Co­
stituzione, cioè le due Carte che, al di sopra 
della volontà della maggioranza, devono re­
golare la nostra vita legislativa, noi troviamo 
degli impedimenti, che non possono essere su­
perati dalla maggioranza stessa.

Quali sono questi impedimenti? Il nostro 
Statuto — è stato detto ieri sera — vuole che 
la p'o(està legislativa risieda nell’Assemblea. 
Da questo punto di vista si potrebbe benissi­
mo sostenere — poiché lo Statuto fa parte del­
la Costituzione e quanto è in esso contenuto 
costituisce una fonte costituzionale di vita 
autonoma. — che neppure quelle forme previ­
ste dalla slessa Costituzione per gli altri casi 
potrebbero venire adottate nel caso specifico 
delle .nostre particolari esigenze legislative, 
nel senso elio nessuna potestà legislativa può 
essere delegala, in quanto lo Stai ufo, che fa 
parlo della Carta costituzionale non lo con­
sente.

Ma. anche a volere superare, con uno sfor­
zo, questo- ostacolo, verrebbe a determinarsi 
un'altra situazione: ove noi volessimo, cioè, 
ritenere la Costituzione come una carta intc-
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grati va del nostro Statuto, evidentemente non 
potremmo superare i limiti elle la Costituzio­
ne stabilisce negli articoli 72 e 7(1 Noi faccia­
mo un riferimento alle Commissioni e. per 
(pianto si ricerchi nella Carta costituzionale,, 
le Commissioni non hanno quei poteri che 
vuole toro attribuire l'emendamento delì’ono- 
revole Alessi. L'articolo 72 dà loro facoltà di 
legiferare, con le garanzie previste nell’arti- 
colo stesso, per le materie specificatamente 
indicate, nei limiti di tempo prestabiliti tas­
sativamente; ma non dà le altre funzioni, 
(piale quella consultiva, di semplice parere, 
che vuole loro attribuire l'onorevole Alessi.

Ciò costituirebbe invero una grave lesione 
di carattere costituzionale, perchè l'emenda- 
mento del l'onorevole Alessi, così come è con­
cepito. ‘verrebbe a stabilire il principio, per 
il (piale, nella formazione della legge, in as­
senza di una delega specifica dell'Assemblea, 
limitata nel tempo e per le materie, la com­
petenza risiederebbe nelle Commissioni, le 
quali deciderebbero non nel modo e Con le ga­
ranzie previste dalla Costituzione, ma secon­
do l'arbitrio di una maggioranza: il.che sa­
rebbe una violazione delle stesse garanzie co­
stituzionali. assolutamente lesiva, del diritto 
per il singolo ad esercitare la potestà legi­
slativa.

Da questo punto di vista, pur riconferman­
do in via di principio l'avversione, ieri sera 
manifestata, ad ogni delega di poteri — per­
chè. in questo momento particolare ed in via 
generale, ritengo che l’unica fonte legislati­
va deliba risiedere nell’Asse»)Idea e che ogni 
delega di poteri rappresenti una menomazio­
ne della potestà legislativa di essa — io riten­
go. però. die. giunte le cose a questo punto, 
occorra non dare all’esterno Pini pressione, 
non soltanto politica-, che l'Assemblea, nella 
sua incapacità di funzionare' adeguatamente 
ai bisogni della Regione, sia costretta a ri­
correre ad una forma sommaria di processò 
legislativo e — quel che io credo sia maggior­
mente preoccupante — a determinare organi 
a, suo arbitrio, con violazione delle garanzie 
costituzionali, riméttendo a se stessa una di­
screzionalità di valutazione di queste garan­
zie, che non le è consentita e che non soltanto 
attirerebbe su tutta la Regnale, il disdoro dal 
punto di vista del diritto ed in ordine a quel 
legame che la vita dell’Assemblea deve avere 
coti le garanzie della, Nazione, ma soprai lut­

to potrebbe portare successivamente a gravis­
sime conseguenze.

Onorevoli colleglli, io ho un'esperienza in 
materia : quando si incomincia a spezzare lo 
ordinamento della nostra vita democratica, 
sorge una questione di limiti che non ha mai 
una proposizione’ certa.

Da questo punto di vista io ritengo, quindi, 
che sia necessario rientrare nelle norme della 
Costituzione, e, per riuscirvi, non c’è che un 
solo metodo : non dare alle Commissioni quel 
potere — sia pure consultivo — perchè non 
previsto, ma ritornare, se mai. al progetto 
della Commissione, con i limiti di cui all’ar­
ticolo 72. ,

Ieri sera, preoccupandomi di questo, ho so­
stenuto che sarebbe preferibile dare alla- dele­
ga di poteri quella forma tassativamente pre­
vista dalla Costituzione, e cioè delega di pote­
ri, con .l’intervento delle Commissioni, ma 
anche con la garanzia necessaria sia nelle ma­
terie sia nella possibilità di veto all’esercizio 
della delega, stabilita dalla . Costituzione 
stessa.

Orbene, noi siamo caduti in questo errore: 
vogliamo costituire quéste Commissioni in 
una forma non prevista dalla Costituzione; 
come sostitutive della valutazione che spetta, 
invece, sia purè nella forma- pura e semplice 
di delega dei poteri, esclusivamente all’As­
semblea. la quale deve determinare i limiti e 
le forme dell'esercizio di questa delega. Noi 
incorriamo, cioè, formulili ente, nella- violazione 
della Costituzione, e, sostanzialmente, attri­
buiamo alle Commissioni, che non sono l’As­
semblea, la possibilità del tecnicismo nello 
esercizio della delega. Non ricorre, infatti, 
nè il caso previsto dall'articolo 70 nè quello 
previsto dall’articolo 72.

La mia, sola preoccupazione, quindi, pur re­
stando io legato ai principii da me esposti ie­
ri sera, secondo cui in via di principio sono 
contrario ad ogni delega,, è questa : salviamo 
la garanzia costiI azionale, osserviamo la Co­
si il azione. non ci improvvisiamo legislatori 
olire i limiti delle garanzie costituzionali.

Onorevoli colleglli, la prima prova- di c a p a ­
cità. che noi dobbiamo dare perchè gli altri 
abbiano rispetto della nostra potestà, è quella 
di essere veramente aderenti alle necessita 
della vita legislativa con l’osservanza delle 
leggi, dello Sialo. Soltanto così noi avremo agl­
io non solo secondo legge, ma anche nell’.in­
teresse nostro e nell’interesse della Sicilia.
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Io. die sto al centro ed lio quindi occasione 
di sentire.i giudizi sulla nostra Assemblea, 
provo una certa amarezza ogni qualvolta vie­
ne formulato — a torto o a ragione — un ap­
prezzamento negativo su essa.

Vorrei-, quindi, invitare i colleglli ad una 
maggiore responsabilità; qui non c’è gente 
die deve vincere e gente die deve perdere ; 
questa è. a mio avviso, una maniera deteriore 
di porre il nostro problema. Qui c'è gente 
die. nei confronti degli ambienti nazionali, 
vuol (lire : noi rispettiamo la legge .perchè 
pretendiamo che gli altri la rispettino! Dob­
biamo, però, cominciare noi, onorevoli colle­
glli, a rispettare la legge. {Approvazioni a si­
nistra) E noi ci porremmo fuori della Costitu­
zione se inventassimo un meccanismo giuri­
dico die dalla Costituzione non è previsto, 
perchè non sono contemplati in essa questo 
parére consultivo e questa possibilità oli valu­
tazione autonoma delle Commissioni, sostitu­
tive, per la materia e per il temilo, di quella 
che"dovrebbe essere la volontà formativa del­
l’Assemblea-, nella funzione generica della 
concessione della delega.

Quindi, a, mio avviso, se devono esservi 
Commissioni die intervengono nella forma­
zione della legge, esse non possono essere die 
quelle previste dall'articolo 7li e regolate, per­
tanto;, secondo quanto stabilisce l'articolo 72. 
Altra cittadinanza per .loro non può sus­

sistere!
' ACOI'AKDO. residente della Commis­

sione, e relatore ff. Prego l’onorevole Alessi di 
precisare se. con il suo emendamento, inten­
da: escludere la garanzia prevista dal 1 "ni(imo 
comma dell’articolo I proposto dalla Commis­
sione.

PRESIDENTE. Sarebbe opportuno che la 
Commissione esprima il suo parere.

CACOPARDO, Precidente della Ponimic- 
sione e relatore ff. La Commissione sla cer­
cando di conciliare le esigenze della minoran­
ti con <| nelle della maggioranza,.

AI.ESKl. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ADESSl. Devo chiarire e fare una replica 

all’onorevole Cristaldi : queste preoecupazio- 
di ordine ■costituzionale non ci sono, ir vc- 

10 ('D‘ la Costituzione non prevede il parere 
(°nsnll;ivo in caso di delega al Governo per 
(,|"nnare norme giuridiche entro determinali

limiti e con determinati termini; ma il più 
contiene il meno, poiché, se la Costituzione 
prevede il potere deliberativo e normativo 
delle Commissioni, indubbiamente in questo 
è compreso anche il potere consultivo, che 
poi è soltanto un elemento di controllo nel 
processo formativo della legge e non già un 
elemento di compartecipazione a questo pro­
cesso. Non- c’è nessuna responsabilità nè po­
lii ica nè rappresentativa della Commissione; 
'• ‘‘ soltanto un control lo-di merito, presuntivo 
di una, volontà concorde dell'Assemblea. Non 
è, quindi, il caso di parlare di violazione del­
la Costituzione! Il fatto che ciò non sia 
espressamente sancito, non significa nulla, 
perchè la Costituzione non prevede tutte le 
ipotesi possibili e immaginabili die possano 
configurarsi nella, vita attiva dell’Assemblea.

Quando formulai ('emendamento sostituti­
vo dell articolo 1, avevo a disposiziione il pri­
mo testo approvato dalla Commissione : su di 
esso elaborai l'emendamento. Nei secondo te­
s to  successivamente distribuito, è stato ag­
giunto all'articolo 1 un quarto comma, risul­
tante dal l'approvazione dlMTemendamento Ra­
pa D'Amico, die dice: «Se però quattro
membri... ». Evidentemente, il mio einendiD 
mento non è soppressivo di quest’ultima par­
te, pèrche nel testo originario quest'ultima 
parte non era contenuta. Però, quando io so­
stenni il rido emendamento, accennai alle ga­
ranzie ulteriori rappresentate'.dal possibile ve­
to costituito dal voto contrario di quattro 
Commissari, oppure dall'opposizione di 18 de­
putati.

Chiedo die al momento della votazione dei­
pari ieolo .1 nel secondo testo elaborato dalla 
Commissione si sospenda la votazione sul 
quarto comma, per due motivi : 1) perché lie­
ve essere chiarito l'ambito di scelta dei quat­
tro membri, poiché si tratta, evidentemente, 
di quattro membri di una Commissione sola, 
e non di sette Commissioni riunite. Sarebbe 
facile, in caso contrario, raccogliere qua tiro 
firme e bloccare tutte le iniziative. 11 comma 
dice: «della Commissione»,, quindi' si in­
tende riferire ad una Commissione: imi è me­
glio specificare.: 9'’) perchè questo controllo, 
grave per i suoi effetti, è spiegabile in quanto 
la delega si riferisce ad un certo ambilo dì 
materie, altrimenti sarebbe un gravame ite 
concepibile. Perciò io ritmigli che il quarto 
comma debba essere votato dopo l’articolo 3; 
occorre, cioè, sospendere la votazione del
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quarto comma-, perchè, in sede di discussione 
dell'articolo 3. ci avvieremo alia soluzione 
pratica, effettiva, die consentirà in questi 
quattro mesi l’emanazione di quattro o cin­
que leggi idonee ad articolare il bilancio, a 
renderlo attivo, a restituire, la tìduieia alle 
masse dei nostri lavoratori e. soprattutto, dei 
nostri ceti anclie economici, per Pimpulso 
nuovo che, attraverso queste leggi, dovrebbe 
essere dato al bilancio. Altrimenti, questa de­
lega sì ridurrebbe a un bel niente! Ed allora 
non sarebbe neanche il caso di discutere lo 
emendamento.

Solo per questi motivi, pur aderendo, in 
pieno al quarto comma delFartieolo 1, che co­
stituisce una garanzia formidabile da parte 
dell'Assemblea e da parte delle Commissioni 
contro ogni iniziativa legislativa che fosse 
intesa non già all’articolazione del bilancio, 
ma alle riforme, che devono essere ampiamen­
te discusse dall"Assemblea, io chiedo che il 
mio emendamento venga discusso dopo Fanti- 
colo 3.

PRESIDIENTE. Sesta inteso che l’emenda­
mento Alessi sostituirebbe i primi tre comma 
dell'articolo 1. ina non il quarto, che è stato 
aggiunto in seguito all’emendamento Papa 
D’Amico. La Commissione ha la parola.

CAOOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore ff. La Commissione è d’accor­
do con la proposta dell’onorevole Alessi. E ’ 
ovvio che. qualora ci mettessimo d’accordo 
sull'articolo -3, l'emendamento Alessi, sosti­
tutivo dei primi tre comma dell’articolo 1, 
verrebbe ad essere completato dal quarto 
comma introdotto nell’articolo X dalla Com­
missione ad iniziativa dell’onorevole Papa 
D'Amico e che rispecchia le esigenze prospet­
tate dall’onorevole Montalhano. In tal senso 
la Commissione ha raggiunto Raccordo. Sul­
l’emendamento Alessi la Commissione si era 
di visa : la maggioranza lo aveva accolto e la- 
minoranza no. Poiché, però, è stato chiarito 
alla minoranza che l’emendamento Alessi non 
implica la soppressione dell’ultimo comma 
dell’articolo 1. con la quale, invece, esso si 
completa, la Commissione è concorde nell’ac- 
eettarlo.

L’onorevole Alessi, inoltre, ha esattamente 
rilevato che conviene introdurre questo com­
plicato sistema di controllo al Governo, in 
quanto i limiti per materia, riferiti alle pos­
sibilità. del decreto legislativo, sono di natu­
ra tale da giustificarlo. Discuteremo, quindi,

prima l'articolo 3 per quanto riguarda l ’am­
piezza. della materia e successivamente vote­
remo Farticolo 1 nel suo complesso.

PRESIDENTE. Il Govèrno è d’accordo?
RESTIVI>. Presiden!e della Regione. Si.
PRESIDENTE. Passiamo allora alla, di­

scussione dei F an . 3 :
Art. 3

« La- potestà conferita, alle Commissioni del- 
FAssemblea regionale dalla presente legge 
può essere esercitata esclusivamente : 1) in
ordine alle norme attinenti all’organizzazione 
ed al funzionamento provvisorio degli uffici e 
dei servizi della Regione; 2) nei casi in cui 
sia opportuno provvedere con urgenza in rap­
porto alle condizioni particolari e alle esi­
genze proprie della Regione. »

Prego la Commissione di chiarire il suo 
pensiero al riguardo.

OACOPARDO. Presidente della, Commis­
sione e relatore ff. Dovremo, evidentemente, 
modificare la dizione di questo articolo, poi­
ché, se all’articolo 1 diciamo che si tratta, di 
potestà legislativa, conferita al. Governo con 
il controllo della Commissione, qui. si deve 
emendare, dicendo : « La potestà conferita al 
Governo regionale... ».

Il duplice apprezzamento —- che deve essere 
fatto nel momento in cui si definisce l’ambito 
entro il quale può esercitarsi il potere del Go­
verno di emanare norme giurìdiche — deve es­
sere coordinato al riconoscimento che un de­
terminato schema di legge presenti un carat­
tere di. importanza particolare agli effetti di 
quelle realizzazioni della Regione che appaio­
no di natura urgente.

Mi sembra che le limitazioni imposte dallo 
articolo 3 e la- garanzia, prevista dall’artico­
lo 1 — nel quale viene stabilito che o la Com­
missione o 18 .deputati possono esercitare il 
diritto di veto — creino praticamente uno stru­
mento che non può essere esattamente defi­
nito nei dettagli, perchè non si può prevede- 
de in anticipo quale possa essere il provvedi­
mento legislativo che presenti questa carat­
teristica.

Noi. abbiamo, però, rimesso questa facoltà 
discrezionale di apprezzamento non già al 
Governo, ma,, preventivamente, alla Commis­
sione che, dopo aver esaminati, i singoli prov­
vedimenti, esprimerà il suo parere favorevole 
ovvero si avvarrà del diritto di veto.
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Mi sembra, quindi, che questa delega legi­
slativa sia circondata da garanzie che non 
possono consentire al potere esecutivo di esor­
bitare da quei limiti d’urgenza e di opportu­
nità die, di volta in volta, dovranno essere 
posti in relazione all’interesse ed alle esigen­
ze proprie della Kegione ed alle condizioni 
particolari della materia che il provvedimen­
to legislativo dovrà regolare.

Questo, a mio avviso, è il senso dell’artico­
lo-— che la Commissione, peraltro, aveva in­
tegralmente accettato — come risulta chiara­
mente dalla relazione governativa che è stata
distribuita.

L'emendamento Alessi sostituisce alle attri­
buzioni legislative delle Commissioni la dele­
ga al Governo, mentre rimane fermo il quarto 
comma del l'articolo 1. Tale comma dice: «Se 
poro 4 membri della Commissione... ».

A LESSI. Di una Commissione,
PRESIDENTE. S’intende che si tratta del­

la Commissione competente.
ALESSI. Di una delle Commissioni compe­

tenti.
AlìDIZZONE, Potremmo dire: «4 membri 

por Commissione ».
ALESSI. Va bene.
CACOPARDO, Presidente della Convmis- 

mihe e relatore ff. ...« o 18 deputati o il Go­
verno io richiedono... ».

PRESIDENTE. Lé parole: «o il Governo» 
si potrebbero sopprimere,; è una garanzia nei 
confronti del Governo.

CACOPARDO, Presidente della Commisto- 
re e relatore ff. In questo momento si sta 
leggendo l ’articolo; faremo in seguito gli 
emendamenti opportuni. « ... entro cinque 
giorni daH'approvazione in sede di Commis­
sione con nota diretta al Presidente delPAs­
semblea-, i disegni di legge di cui al presente 
articolo dovranno essere sottoposti all’As­
semblea regionale, per la discussione e l 'ap­
provazione finale ». Il processo di formazione 
legislativa seguirebbe in tal caso il suo corso 
normale. Questo è il testo ; le imperfezioni di 
forum « di sostanza possono venire emendate 
111 se<le di .discussione.

PRESIDENTE. Invece di: «i disegni di 
legge», si dovrebbe dire: «gli schemi di de- 
('retì legislativi ».

GENTILE. I o vorrei diminuire il numero

dei deputali e in questo senso presenterò un 
emendamento. Invece di 18, al massimo 12.

CACOPARDO. Presidente della Corri mis­
sione e relatore ff. Va bene.

PRESIDENTE. Votiamo anzitutto l'emen­
damento Alessi, che è sostitutivo dei primi tre 
comma dell’articolo 1.

MONTA ERANO. Ma l ’emendamento Ales­
si forma un unico articolo col quarto comma 
dell’articolo 1 della Commissione.

A LÈSSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALESSI. Onorevole Presidente, vorrei fa­

re, se me lo consente, una proposta al fine ili 
agevolare la votazione. Poiché è evidente la 
contestualità logica e politica fra- la prima 
parte dell’articolo 1 e l ’artìcolo 3, io propor­
rei che se ne faccia un articolo unico, e che 
del Lui fimo comma dell’articolo 1 — cioè lo 
emendamento Papa D'Amico - Montalbano — 
si faccia, invece, un articolo a parte, soppri- 
mendovi la parola : «però», anche allo scopo 
di dare ad esso maggiore rilevanza. La parte 
positiva, che stabilisce il conferimento della 
potestà legislativa ed i Umili di essa dovreb­
be costituire l'articolo 1. mentre l’articolo 2 
dovrebbe essere costituito dalla parte ostati­
va : « Su quattro membri... ». A me pare che 
questa formulazione sia più semplice e più 
armonica-.

Così anche la votazione avverrà, da parte di 
ognuno di noi, con la completa coscienza che. 
votando in un senso., avremo risolto il proble­
ma o no.

SILVI IN ARA. Raccordo !
CACOPARDO. Presidente della Commis­

sione e relatore ff. Questa divisione potrebbe 
originare delle diffidenze; il Governo accetta 
la proposta?

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RESTIVO, Presidente della Regione. Il Go­

verno accetta- l'emendamento Alessi e l ’ulti­
mo comma dell’articolo 1.

MONTALBANO. He il Governo accetta lo 
emendamento proposto dalPonorevole Papa 
D’Amico e da me, possiamo votare in qualun­
que modo.

RESTIVO. Presidente della Regione. Bisso-
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gii a fare, però, una modifica formale: non si 
deve parlare di approvatone, ma di parere. 
E‘ questione di terminologia.

C'è una proposta dell'onorevole Gentile 
— diretta a ridurre il numero dei deputati — 
di cui bisogna tener conto in sedè di votazione.

A parte queste necessità di coordinamento 
formale, il Governo accetta pienamente la so­
stanza politica dell'nltimo comma dell'artico­
lo 1. elle completa l'emendamento dell'onore­
vole Alessi.

ALESISI. Siamo tutti d'accordo.
PRESI DENTE. Sì mettano d'accordo per 

la formulazione di questo quarto comma ; ci 
sono parole die devono essere sostituite. Pre­
go la Commissione di formulare il quarto 
comma apportandovi tutte quelle rettifiche 
die sono necessarie.

OACOPARDO, Previdente della Commis­
sione e relatore ff. ( 'è anche una questione 
di sostanza : il numero dei deputati.

COLA-JAIS'NI POMPEO. Sul numero po­
trà., in seguito, venire presentato un emenda­
mento.

CBISTALDI. Mi pare che la.forma più li­
neare sia : « della Commissione competente ».

{La Coni m issione concorda col Governo e 
con i deputati presentato) i degli emendamen­
ti hi formulazione degli articoli)

PRESIDENTE. Secondo la proposta della 
Commissione, concordata, anche col Governo,  
l'articolo 1 sarebbe così formulato :

Art, 1
« Fino al 30 aprile 1049 è delegata al Gover­

no della Regione la potestà di emanare, su 
conforme parere delle Commissioni legislati­
ve permanenti dell’Assemblea-, nei limiti delle 
rispettive -competenze, nonne aventi forza di 
legge esclusivamente :

1) in ordine all’organizzazione ed al fun­
ziona mento provvisorio degli uffici e dei ser­
vizi della Regione ;

2) nei casi in cui sia opportuno provvedere 
con urgenza in rapporto alle condizioni par­
ticolari ed alle esigenze proprie della Re­
gione. »

Pongo ai voti l’articolo 1 così formulato: 
chi è favorevole rimanga seduto, chi è con­
trario si alzi.

(E' approvato)

Passiamo aH'articolo 2, nel testo poc’anzi 
concordato tra la Commissione e il Governo:

Art. 2
« Le norme approvate ai sensi dell'articolo 

precèdente sono promulgate dal Presidente 
della Regione decorsi i cinque giorni di cui ai- 
l 'articolo 3, con le modalità dell’articolo 13 
dello Statato della Regione siciliana, nella 
forma del decreto legislativo.

Nella formula- di promulgazione è fatta 
menzione del conforme parere della. Commisi 
sione mediante la seguente formula : « Su con­
formi* parere della Commissione dell’Assem­
blea regionale per... ».

RE STIVO, Presidente della. Regione. C’è 
una ripetizione della parola: formula ; po­
tremmo dire: «Nella promulgazione è .fatta- 
menzione... ».

PRESIDENTE. Diciamo allora: «Nell'at­
to di promulgazione è fatta menzione... ».

RESTIVI), Presidente della. Regione. Va 
bene !

PRESIDENTE. Metto ai. voti, l'articolo 2 
così, modificato: chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(F' appi-ovato)
Passiamo alPartioolo 3 nel testo poc'anzi 

concordato tra la Commissione e il Governo:
Art. 3

« Qualora, quattro membri della Commis­
sione competente o, nel caso di Commissioni 
riunite, quattro membri per ciascuna di esse 
o dodici deputati, entro cinque giorni dal pa­
rere espresso dalla Commissione, lo richieda­
no con nota diretta al Presidente dell’Assem­
blea, gli schemi dei decreti legislativi di cui 
all'articolo 1 sono sottoposti. all’Assemblea 
per seguire la procedura ordinaria di discus­
sione ed approvazione dei disegni di legge.))

(E’ appi-orato)
Art. 4

« I decreti legislativi promulgati, in confor­
mità all'articolo 2 devono essere muniti della 
clausola della presentazione* all’Assemblea ra­
gionale per la ratifica e devono essere presen­
tati dal Governo regionale, a pena di deca­
denza, agli effetti della ratifica stessa, all’As­
semblea regionale nella prima- seduta succes­
siva alla data della loro pubblicazione,

Della presentazione deve essere data im""*'
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citata notizia nella Gazzetta Ufficiai» della 
Regione.;

I disegni di legge concernenti la ratifica 
hanno' carattere d’urgenza.

Se i decreti legislativi sono ratificati con 
emendamenti, l'efficacia di questi decorre dal 
giorno della pubblicazione della legge eli ra­
tifica. »

L'onorevole Napoli vorrebbe soppressa la 
parola : « regionale ». .die gli sembra super­
flua.

Propongo die il primo comma, per maggio­
re chiarezza, venga così formulato: « I  de­
ci-eli legislativi promulgati in conformità al­
l’articolo 2 devono essere muniti della clau­
sola della presentazione all'Assemblea per la 
in tifica e devono essere, a pena di decadenza, 
presentati a tal fine, a cura del Governo, al: 
l’Assemblea, nella prima seduta successiva 
alla data della loro pubblicazione ».

Metto ai voti l'intero articolo 4 con queste 
modificazioni formali. Olii è favorevole resti 
seduto,dii è contrario si alzi.

(E’ approvato)
Art. 5 .

« La presente legge sarà pubblicata nella 
< lazze Ita Ufficiale della Regione, ed entrerà 
in vigore lo stesso giorno della sua- pubblica­
zione.

FA fallo obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e "di faria osservare come legge della 
Legione. »

( approvato)
A seguito delle modifiche apportate al di­

segno di legge che abbiamo discusso, il titolo 
dovrebbe essere, a sua volta, così modificato: 
« Delegazione temporanea di potestà legisla­
tiva al Governo della Regione ».

(Così rosta stai,itilo)

Votazione segreta.
FRESI DENTE. Si proceda alla votazione 

segreta sul disegno di legge testé discusso, nel 
«in complesso. Prego LI deputato segretario 
beneventano di fare l’appello.

b e n e v e n t a n o , segretario, fa l’appello.
(Segue la votazione)

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. Prego i deputati segretari di procedere 
alla numerazione dei voti.

(/ deputati segretari procedono alla nume­
razione dei voti)

Risultato della votazione.
PRESIDENTE. Comunico- all’Assemblea 

il risultato della votazione segreta :
Votanti ........................... 66
F a v o re v o li .......................62
C o n tra r i ............................. 4

(1/Assemblea approva)
Hanno preso parte alla rotazione :
Adamo Domenico - Alessi - Ardizzone - Au­

si elio - Beneventano - Bianco - Bonajuto - Bou- 
i'iglio - Bongiorno Giuseppe - Borsellino Ca­
stellana - Bosco - Cacaiola - Cacopardo - Ca­
ngiali - Caltabiano - Castiglione - Castrogio- 
va-iml - Colajanni Pompeo - Golosi - Costa - 
Cristalli - D'Agata - D'Angelo - D’Antoni - Di 
Martino - Drago - Ferrara - Franco - Gallo 
Concetto - Gallo Luigi - Gentile - Germana - 
Giganti Ines - Guarnaccia - Cugino - La Log­
gia - Landolina - Lanza di Scalea - Luna - Ala­
re Gina - Marino - Milazzo - Aloiitalbano - 
Alontemagno - Napoli - Nieastro - Omobono - 
Panlaleone - Papa D'Amico - Pellegrino - Pe­
li-otta - Potenza - Restivo - Ricca - Romano 
Giuseppe - Romano Fedele - Russo - Sapien­
za Giuseppe - Sapienza Pietro - Scilo - Seme­
l-aro - Seminava - Slamibba di Giardinelli - 
Taormina - Varcava - Verdueei Paola.

IJ' in congedo: Dante.

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Non essendovi altri argo­
menti all'ordine del giorno, la sessione è chiu­
sa e l'Assemblea- sarà convocata a domicilio, 
cmi l'ordine del giorno che sarà tempestiva­
mente reso noto.

La seduta è tolta alle ore 11,25.
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